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Un cantiere verde [MANUELA MURONI] 

I fondi sono stati stanziati
dalla Regione per stabiliz-
zare i progetti d’interven-
to nei prossimi anni.D’ora
in poi i comuni dovranno
farsi carico del dieci per
cento dell’investimento.

Il convegno a Nuoro e sotto una cava a Orosei [M.L.] 

Orosei.Gli scarti di lavorazione possono produrre ricchezza: presentato un business plan

Il marmo da buttare vale quattro milioni

Gavoi. La scorsa settimana, a Montecitorio, il faccia a faccia con i deputati

I ragazzi tagliano il Consiglio
Gli studenti della quinta Igea: risparmio, bastano 30 onorevoli
Hanno incalzato con le loro do-
mande i deputati sardi (e non
solo) alla Camera e chiesto uffi-
cialmente la riduzione a 30 dei
membri del Consiglio regionale.

Sotto il torchio degli studenti
della quinta Igea dell’Istituto
Ciusa della sede di Gavoi, la
scorsa settimana a Roma con la
propria insegnante di diritto Mi-
ria Cucca, sono finiti Caterina
Pes, Pierpaolo Vargiu, Riccardo
Fraccora, Paola Binetti e Euge-
nia Rocella. Che hanno dovuto
rispondere a quesiti spinosi, dai
costi della politica, di fronte alla
pesante sofferenza del tessuto
produttivo della Sardegna, alla
legge elettorale. E poi la riduzio-
ne del numero dei parlamenta-
ri, dei consiglieri regionali so-
prattutto alla luce del referen-

dum con il quale gli elettori iso-
lani a maggio 2012 hanno chie-
sto che scendessero da 80 a 50.
Sul piatto anche la questione
delle zone franche, la privatiz-
zazione della Tirrenia e il taglio
delle province, anche questo re-
clamato a gran forza dai cittadi-
ni e all’oggi ancora non attuato.
E ancora il mantenimento dei
presidi scolastici nei piccoli pae-
si, e le strategie di rilancio indu-
striale.

Vertenze e problemi che ten-
gono banco nel dibattito delle
zone interne. I giovani gavoesi
hanno infine lanciato la propria
severa e ferma richiesta di mo-
difica dell’articolo 16 dello Sta-
tuto sardo. «Onorevoli colleghi»,
recita il testo, «si ritengono del
tutto insoddisfacenti le proposte

di legge costituzionale che ridu-
cono il numero dei consiglieri
della Regione Sardegna da 80 a
60».

«Di fronte alla devastante cri-
si economica - è scritto nella no-
ta letta dai ragazzi della quinta
Igea di Gavoi - riteniamo che 30
siano più che sufficienti. Perché
in questo modo si risparmiereb-
bero 7,5 milioni di euro e anche
perché le cronache spesso riferi-
scono di un Consiglio regionale
vuoto. Nel 2010 la presidente
Claudia Lombardo prese la deci-
sione di pubblicare in rete il no-
me dei ritardatari. Nella presen-
te proposta si chiede altresì pro-
mossa la parità di genere in ac-
cesso e l’accorpamento delle
commissioni».

Fr.Gu.

Siniscola. Il Consiglio approva il regolamento per l’assegnazione degli orti comunali

Caso Cottone, scontro in aula
Le associazioni dei partigiani contro l’intitolazione della scuola
Il regolamento per l’affidamento
degli orti comunali a Siniscola è
una realtà. Il Consiglio, riunito
due sere fa, ha votato all’unani-
mità il provvedimento, con la
maggioranza che accogliendo al-
cune mozioni presentate dall’op-
posizione ha aperto la strada a
un dialogo sereno tra le parti. Du-
rante l’assise si sono registrate di-
versità di vedute anche sul rego-
lamento che dovrà disciplinare gli
affidamenti degli incarichi e le
forniture in economia. Anche in
questo caso l’opposizione ha pre-
sentato richieste di rettifica al do-
cumento proposto dalla maggio-
ranza e alla fine il sindaco Rocco
Celentano ha rinviato l’approva-
zione per consentire una rivisita-
zione dei contenuti da parte del-
la commissione consiliare.

Tutta da valutare invece la que-
stione legata all’intitolazione del-
la scuola media a Carmelo Cotto-
ne, che secondo il gruppo di mi-
noranza Zente Nova andrebbe
cancellata in quanto si trattereb-
be di un personaggio che nel pe-
riodo fascista avrebbe avuto un
ruolo attivo nel regime. Su que-
sto sono intervenuti Natalino Pi-
ras dell’Anpi di Nuoro e Marina
Moncelsi dell’Istasac (associazio-
ni di partigiani): per loro la richie-
sta avanzata da Zente Nova va
accolta. Considerazioni che però
non hanno trovato il pieno con-
forto della maggioranza e di una
parte della  minoranza, secondo
le quali l’attività di Cottone, du-
rante il periodo fascista andrebbe
divisa da quella del dopoguerra. Il
sindaco ha chiesto alle due asso-

ciazioni di presentare la docu-
mentazione che provi le accuse
contro il maestro nuorese. «Uno
studio di questo tipo andrebbe
esteso ai tanti personaggi sardi a
cui oggi si intitolano scuole e
strutture pubbliche - ha detto Ce-
lentano - perché la storia non va
scritta con oppinioni di parte, ma
con ricerche scientifiche che ri-
specchino in fatti concreti».

Il sindaco ha confermato la de-
nuncia in Procura contro il Con-
sorzio di bonifica, per interruzio-
ne di servizio pubblico. «La di-
sputa finanziaria che l’ente con-
sortile ha con l’Enas non giustifi-
ca l’interruzione dell’erogazione
dell’acqua grezza verso i potabi-
lizzatori del nostro centro», ha
sottolineato.

Fabrizio Ungredda

Un dato su tutti: nelle cave di
marmo di Orosei, solo il trenta
per cento del materiale estrat-
to oggi si trasforma in blocchi
utili e produce un fatturato to-
tale di 60 milioni di euro. Il re-
sto è sfrido, scarto. Che può es-
sere utilizzato nel settore edile,
zootecnico, ambientale, carto-
grafico, nell’industria delle
materie plastiche, della gom-
ma e chimica in generale. Il
venduto attuale quindi è solo
una parte di una risorsa, il car-
bonato di calcio - sostanza di
cui è composto il marmo - che
ad Orosei e in tutta la Provin-
cia potrebbe produrre ulterio-
ri ricchezze.

È la prospettiva emersa ieri
a Nuoro nel seminario pro-
mosso dall’Aspen e dall’Asso-
ciazione degli industriali nuo-

resi. Hanno partecipato il pre-
sidente dell’Aspen Vincenzo
Cannas, gli imprenditori del
comparto lapideo, il presiden-
te del Consorzio del marmo di
Orosei, Matteo Carta, l’asses-
sore al Lavoro della Provincia,
Giuseppe Dessena.

Le produzioni realizzabili a
regime con gli scarti delle lavo-
razioni potrebbero ammonta-
re a 151mila tonnellate l’anno.
A cui si aggiungono le 140mi-
la tonnellate di inerti per l’edi-
lizia e le costruzioni stradali
già ricavate oggi dagli sfridi.
Produzioni destinate al merca-
to regionale e nazionale che
potrebbero portare ricavi su-
periori ai quattro milioni di eu-
ro annui. Lo ha riferito l’inge-
gnere industriale Giulio Pisa-
no, della Sinope Srl, autore del

business plan che a fronte di
un investimento per impianto
di nove milioni, promette di
dare quasi la metà di ricavi,
creando venti posti di lavoro.
Numeri che confermano l’im-
portanza di un distretto come
quello estrattivo di Orosei che
con quindici cave attive, venti-
due società, undici stabilimen-
ti, un laboratorio artigianale, e
due impianti per la produzione
di granulati per l’edilizia, oggi
dà lavoro a ottocento addetti.
Su circa 85mila metri cubi di
marmo estratto ogni anno nel-
le cave baroniesi, settantamila
sono destinati al mercato ex-
traeuropeo.

Orosei è realtà produttiva
strategica per tutta la Provin-
cia. «Il comparto dà lavoro,
compreso l’indotto, a 1000

persone e 20 aziende - ha ri-
cordato il presidente di Confin-
dustria Roberto Bormioli - e ha
sempre fondato la sua forza
sulla qualità, sull’innovazione
tecnologica e sulla forte pro-
pensione all’export. Oggi Oro-
sei è fuori dalle aree di crisi.
Chiediamo lo sforzo di tutti,
dalla Camera di Commercio al-
la Provincia e alle associazioni
di categoria per farvi rientrare
anche Orosei». Obbiettivo tro-
vare risorse ed investitori. «Lo
scarto della lavorazione da
problema si trasforma in op-
portunità - ha riconosciuto il
presidente della Confcommer-
cio Agostino Cicalò - e mette
insieme gli operatori.Tra poco
le banche ridistribuiranno i
soldi, ma avranno il problema
a chi darli. Lo faranno sui pro-

getti seri, è fondamentale pre-
disporre piani strutturati e cor-
relati e che siano sostenibili».
Sostenibilità del progetto, an-
che se con qualche appunto,
sulle quantità, avvallata anche
da Giampaolo Siotto professo-
re del dipartimento di ingegne-
ria dell’università di Cagliari,
che ha ricordato come sino ad
oggi la risorsa marmo ad Oro-
sei sia stata solo «grattata», e
come il Comune sia l’unico po-
lo estrattivo in tutta Italia ad
avere un piano attuativo delle
Cave, e come Orosei dal 1969,
anno dell’apertura della prima
cava di marmo abbia, in con-
trotendenza, raddoppiato ogni
dieci anni la sua popolazione
grazie proprio alla ricchezza
prodotta dal comparto.

F. Le.
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